
 
 
 
 
 
 
 
 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 

Verbale n.3 del 07/02/2024 
 

Oggetto:  Parere sul Riaccertamento ordinario dei residui 
 
 

 
Il Collegio dei revisori,  
ricevuta in data 07/02/2024 la proposta di deliberazione di Giunta di “Riaccertamento 
ordinario dei residui” n.2024/46. 
 
Tenuto conto che: 
 
a) l’articolo art. 3 comma 4 D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al 
principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli 
enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e 
passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento»; 
 
b) il principio contabile applicato 4/2 al punto 9.1 prevede che: «Il riaccertamento 
ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è 
effettuato annualmente, con un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione 
del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto»;  
 
c) il citato articolo art. 3 comma 4, stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei 
residui e per la reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati 
tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non 
incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 
liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate 
all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata 
incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 
nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 
copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è 
effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli 
stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 
dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle 
entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo 
della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso 
dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate»; 



 
 
 
 
 
 
 
 
Preso atto che i responsabili dei servizi, previa dichiarazione di verifica anche 
documentale dell’effettiva esigibilità dei propri residui, hanno trasmesso le risultanze 
del riaccertamento alla Responsabile del Servizio Finanziario, risultanze che sono 
conservate agli atti dello stesso. 
Per ogni residuo attivo o passivo totalmente o parzialmente eliminato, i responsabili dei 
servizi hanno dato adeguata motivazione. 
 
 
Il Collegio ha proceduto alla verifica dei dati riportati nelle seguenti Tabelle:  

 

 
Totale residui attivi 2023 finali da conservare euro 132.206.196,41 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
Con riferimento al Titolo 3, si rileva che i residui con anno di formazione antecedente al 
2016 sono principalmente dovuti a canone concessorio attivo derivante da Convenzione 
con ACER per gestione ERP; il relativo credito è completamente svalutato e coperto da 
FCDE già accantonato nel rendiconto 2020. 
 
 
Vetustà dei residui  
I residui attivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di 
derivazione sono così dettagliati: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
I residui passivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di 
derivazione sono così dettagliati: 

 
 
Le entrate accertate nel 2023 e non esigibili nell’esercizio considerato, sono state 
correttamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. 
 
Per quanto riguarda lo stralcio dei residui, il Collegio nel prendere atto che per ogni 
residuo e’ specificata la motivazione di inesigibilità/insussistenza, ne espone la 
formazione: 
 
crediti “inesigibili” 
(principalmente stralcio crediti di dubbia e 
difficile esazione scaduti e non riscossi da 

 Euro 8.037.865,36 



 
 
 
 
 
 
 
 
oltre 5 anni su entrate tributarie ed 
exratributarie) 
 
Crediti “insussistenti” 
(principalmente costituiti da stralcio 
contestuale di entrata ed uscita per 
economia dovuta a spese non 
realizzate/rendicontate all’interno di 
progetti finalizzati) 

  
Euro 460.605,25 

 
 
 

 
 
 
Totale residui passivi 2023 finali da conservare 50.139.963,76 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
Le spese impegnate nel 2023 e non esigibili nell’esercizio considerato, sono state 
correttamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. 
 
Il principio contabile 4/2 nella parte relativa la rilevazione delle economie di spesa 
finanziate con entrate a destinazione vincolata nell’avanzo di amministrazione, 
prescrive che le stesse (economie di spesa) devono mantenere lo stesso vincolo applicato 
all’avanzo. 
 
Il Collegio prende atto che l’Ente applicherà detto avanzo dopo l’approvazione del 
rendiconto 2023. 

 
 

Fondo Pluriennale Vincolato 
 
Quanto alle reimputazioni che si effettuano con il riaccertamento ordinario di cui  al 
presente atto per euro 51.111.180,08, e complessivamente per euro 55.233.305,29, sono 
elencati analiticamente nel prospetti allegati all’atto medesimo sotto la lettera B2.  

 
L’organo di revisione, rammentando quanto specificato nel Principio Contabile 4/2, nel 
citare che il FPV e’ prevalentemente costituito da spese in conto capitale, ma può anche 
essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, finanziate da entrate esigibili 
in precedenti esercizi a quelli di imputazione della spesa, prende atto che il FPV di 
parte corrente di cui alla proposta di Delibera è costituito per le tipologie previste dalla 
normativa: 

 
- euro   4.090.066,84 salario accessorio; 
- euro      476.423,53 trasferimenti; 
- euro         69.749,87 altro. 
 
Per un totale di euro 4.636.240,24. 
 
La consistenza complessiva delle spese  che a fine esercizio 2023 risultano da reimputare 
all’esercizio 2024 mediante il meccanismo del Fondo Pluriennale Vincolato, sia per 
effetto della programmazione iniziale che per le variazioni  in corso d’anno alla 
programmazione stessa principalmente per la parte investimenti, e sia per quelli 
effettuati con reimputazioni degli impegni (causale FO) in corso d’anno  ed ultimo  con il 
riaccertamento ordinario all’esame,  assomma complessivamente a: euro 67.845.305,29, 
dei quali € 4.636.240,24 riferiti a spese di parte corrente, e € 63.209.065,05 a spese 
investimenti. 
 
Reimputazione contestuale di entrate e spese 
 
Tenuto conto che la costituzione del Fondo non viene effettuata in caso di “contestuale  
reimputazione di entrate e spese correlate”, nel dare atto che l’importo  complessivo 



 
 
 
 
 
 
 
 
ammonta ad euro 30.400.407,69, di cui; 

- formato da operazioni effettuate nell’anno 2023 euro 2.827.663,58 
- effettuate con la delibera di riaccertamento euro 27.572.744,11.  

 
piu’ nel dettaglio,  
le reimputazioni reinviate all’esercizio 2023 ammontano ad euro 30.400.407,69 
così divise: 

- parte corrente euro     858.318,61 
- parte capitale euro 29.542.089,08 

 
non vi sono  reimputazioni reinviate all’esercizio 2024. 
 
Il Collegio ha effettuato controlli a campione sui seguenti documenti: 

 accertamento 2023/202; 
 impegno 2023/953; 
 accertamento 2023/1111; 
 impegno 2023/8210; 
 impegno 2023/8211; 
 impegno 2023/337; 
 impegno 2023/371; 
 impegno 2023/479; 
 impegno 2023/8956; 
 impegno 2023/8957; 
 impegno 2023/5550; 
 impegno 2023/2957; 

 
 

Conclusioni 
Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni esposte, l’Organo di Revisione 
esprime parere favorevole alla proposta di cui all’oggetto. 

 
Reggio Emilia, 07/02/2024 
 
Letto approvato e sottoscritto. 

(FIRMATO DIGITALMENTE) 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Dott. Paolo Villa (presidente) 

Dott.ssa Daniela Mollica 

Dott.ssa Paola Bianchini 


